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Classe IV Grafica Digitale
Corso di Correzione di Bozze

Breviario sulla necessaria competenza linguistica per diventare un correttore di 
bozze decente.

Accenti nei polisillabi
Prendono l'accento grafico tutti i polisillabi in cui 
l'accento tonico cade sull'ultima sillaba. Quindi:
perché, poiché, giacché, orsù, laggiù, lassù, 
ventitré, ecc. ma anche: rifà, ridò, sottostà

La E accentata 
Accento grave sulla 'e' solo nelle parole: è, cioè, 
Mosè, caffè.
In tutti gli altri casi si usa l'accento acuto: perché, 
poiché, giacché, sicché ecc.

Accenti nei monosillabi
Sono accentati i seguenti monosillabi:
dà, dì, già, giù, là, lì, né, più, sé, sì

I seguenti monosillabi non sono accentati:
do, fa, fu, po', sa, qua, qui, sa, so, sta, sto, su, va.

I seguenti monosillabi possono comparire con e 
senza accento o apostrofo (ovviamente cambia il 
significato):
• dà (Mario dà un regalo a Silvia) / da (Vengo da 

Napoli) / da' (da' questo libro a Ugo!)
• dì (Tre volte al dì) / di (torta di mele) / di' (di' la 

verità)
• là (ci incontriamo là) / la (la cravatta)
• lì (ci vediamo lì) / li (non li ho visti)
• né (non voglio mangiare né bere) / ne (ne ho 

incontrati pochi)
• sé (bisogna avere cura di sé) / se (se puoi venire)
• sì (ha detto di sì) / si (si è fatta male)

Apostrofi nei monosillabi
Sono apostrofati i seguenti monosillabi
po', da' (da dai), di' (da dici), fa' (da fai), sta' (da 
stai), va' (da vai).

Apostrofi tra parole
L'apostrofo serve solo quando l'accostamento delle 
due parole porta all'elisione di una vocale che 
sarebbe obbligatoria davanti a consonante: 
quest'anno (questo anno), grand'uomo (grande 
uomo), d'oro (di oro), s' insospett isce (si 
insospettisce), un'amica (una amica), un'altra (una 
altra).
L'apostrofo non serve quando la vocale può cadere 
anche in contesti in cui è seguita da consonante: si
scrive fin ora, qual è, buon odore perché si può 
scrivere fin dove, qual buon vento, buon giorno.

Errori comuni
Un'indagine svolta fra i redattori e i collaboratori 
della casa editrice Zanichelli ha identificato gli errori
più frequenti e insidiosi nello scrivere italiano. 
Eccone l'elenco:

ERRATO CORRETTO

Grafia delle paroleGrafia delle parole

accellerare accelerare

a gratis gratis

anedottico aneddotico

appropiato appropriato

avvallo [garanzia] avallo

areoporto  aeroporto

Caltanisetta Caltanissetta

collutazione colluttazione

colluttorio  collutorio

conoscienza conoscenza

coscenza coscienza

eccezzionale eccezionale

efficenza  efficienza

essicare  essiccare

ingegniere  ingegnere

interpetrare interpretare

Macchiavelli Machiavelli

Missisipi Mississippi

pressocché pressoché

scenza scienza

scorazzare scorrazzare



ERRATO CORRETTO

Forme VerbaliForme Verbali

che essi vadino che essi vadano

che essi venghino che essi vengano

che egli dasse, stasse che egli desse, stesse

non mi oso di dire non oso dire

vorrei che tu vieni vorrei che tu venissi

vorrei che tu venga vorrei che tu venissi

inerente il inerente al

redarre  redigere

scannerare  scandire/acquisire

scannerizzare scandire/acquisire

Maiuscole
Le maiuscole si usano in generale per tutto ciò che 
ha valore di nome proprio. Quindi:
• Soprannomi: il Parmigianino, lʼAfricano
• Personificazioni: Amore, la Patria, lʼEssere 

supremo
• Feste civili e religiose: il Primo maggio, la 

Pasqua, il Ferragosto
• Avvenimenti e periodi storici capitali: la Prima 

guerra mondiale, la Rivoluzione del Mille, il 
Medioevo, lʼEtà comunale, il Cinquecento

• Movimenti culturali: la Riforma protestante, il 
Simbolismo

• Istituzioni: lo Stato, la Provincia, il Liceo, la 
Chiesa (in quanto istituzioni: altrimenti > 
minuscolo; es.: il liceo Mamiani è a Roma; la 
chiesa di San Gregorio)

• Cariche istituzionali: il Segretario generale 
dellʼOnu, il Presidente della Repubblica

• Titoli di opere dʼarte, libri, giornali, monumenti ed 
edifici celebri: la Venere di Milo, il Convito, il Don 
Carlos, il Corriere della sera, la Casa bianca, 
Palazzo Chigi

• Materie dʼinsegnamento: il Latino (vs. il latino è 
una lingua classica)

Alternanza maiuscole/minuscole
• Denominazioni geografiche: iniziale minuscola se 

il nome comune ha funzione appositiva: fiume 
Reno, regione Molise, mare Mediterraneo;

• iniziale maiuscola se è parte integrante del nome 
proprio: il Monte Bianco, il Rio Bravo.

Maiuscole facoltative
• Sostantivi (non aggettivi) di popolo: gli Italiani (vs 

gli imprenditori italiani), gli Egizi (vs. gli scribi 
egizi)

• Espressioni di rispetto formale: Eccellenza, 
Comandante

• Nei nomi composti da più parole maiuscola solo 
la prima: il Consiglio dei ministri, lʼUniversità degli 
studi

Numeri Cardinali
• Scritti in lettere: Una squadra di calcio è 

composta da undici (non 11) giocatori. Ho 
appena ventidue (non 22) anni.

• Scritti in cifre se molto lunghi o riferiti a quantità 
precise: Questa moto ha già 16.500 chilometri; il 
diametro è di 3,0 (non tre) cm

Numeri Ordinali
• Scritti come numeri romani: II, IV, XI, XL, CXXII, 

ecc.
• scritti come numeri arabi, ma con una “o” o una 

“a” in apice: 2o, 4a, 11o, 40o, 122o¸ ecc.
mai mescolare i due sistemi (non IIa B, Xo 
classificato ecc.)


